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Vittime Innocenti

 
                                                                                            
Canto iniziale: “Il Signore è la mia forza, e io spero in lui, 
il Signore è il Salvator, in Lui confido non ho timor, 
in Lui confido non ho timor”.

I. In silenzio

Dall’Omelia del Card. Zuppi:
Questo è un momento di preghiera. La preghiera non ci porta fuori dal mondo ma dentro. La sofferenza diventa intercessione, perché la creazione e le creature chiedono vita, futuro, speranza. Non chiedono guerra, ma pace! Ogni nome di bambini uccisi è una richiesta a Dio, ma anche agli uomini, perché li ascoltiamo, ci lasciamo toccare dall’ingiustizia che ha travolto la loro fragilità. La loro morte, di tutti loro e di ognuno, susciti le lacrime di commozione e le scelte finalmente lungimiranti di pace e non tragicamente opportunistiche. Non c’è classifica nel dolore. Siamo qui per chiedere che nella Terra Santa ogni persona, a cominciare dai più piccoli, non perda la sua vita per colpa di suo fratello. Arturo Paoli diceva che il peccato originale è il fratricidio e solamente quando abbiamo la coscienza di essere responsabili della morte, o della meno vita, dei poveri, di essere senza orgoglio, superiori, distanti, come se non fossero della nostra carne o non appartenessero alla nostra razza, solamente in questo caso troviamo l’umiltà di passare da “fratricidi a fratelli”. Gesù ci ammonisce affermando che anche chi “si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio” (Mt. 5,22) […]
Oggi li ricordiamo perché nessuno può essere mai un numero, una statistica! Essi chiedono di impegnarci tutti a trovare o perseguire con più intelligenza e passione la via della pace, iniziando dal cessate il fuoco e da offrire le condizioni per farlo, dalla liberazione degli ostaggi al non prendere in ostaggio un intero popolo. La domanda che ci deve inquietare è: “Abbiamo fatto tutto quello che potevamo per la pace?”.  Dostoevskij scriveva: “Nessun progresso, nessuna rivoluzione, nessuna guerra potrà mai valere anche una sola piccola lacrima di bambino. Essa peserà sempre. Quella sola piccola lacrima di un bambino”. Il loro pianto, e quello dei loro cari, possa risvegliarci tutti, susciti l’intelligenza creativa e abile per costruire la pace, rafforzi la diplomazia e chi cerca il dialogo, difenda il rispetto indiscusso dei diritti perché il loro sacrificio sia seme di pace e inizio di una fraternità ritrovata. Il nome di Dio è nome di pace. Sia così.

Vengono distribuite alcune pagine con i nomi dei 12.000 bambini ebrei e palestinesi uccisi dal 7 ottobre 2023 (vedi allegato). Ogni nome è un volto, un figlio di Dio, un nostro fratello, sorella. Ognuno li legge in silenzio.

II. Il grido dei bambini e nostro davanti al Crocifisso

Canto: Confitemini Domino, quoniam bonus

Uno per volta, con calma, possiamo portare davanti al Crocifisso – dove è stata posta una cesta -le pagine con i nomi che ha letto.  A Gesù presentiamo il loro grido di dolore e insieme la nostra indifferenza, le nostre paure, il nostro distrarci per non vedere il dramma, la incapacità nostra e delle istituzioni a chiedere pace e rispetto per le persone.

III. Esposizione del Santissimo e ascolto della Parola

Canto: Misericordias Domini in aeternum cantabo

Silenzio

Canto: Il Signore è la luce che vince la notte. 
Gloria, gloria, cantiamo al Signore
Il Signore è la vita che vince la morte

Dal Vangelo di Matteo (10,16-22)

Ecco: io vi mando come pecore in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe. Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi.
Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. 

Canto:	Nada te turbe, nada te espante Quien a Dios tiene, nada le falta
Nada te turbe, nada te espante Solo ios basta

IV. La testimonianza di don Giuseppe di fronte alla tragedia in atto

Don Giuseppe – Bollettino 15 agosto 2025
Accogliamo filialmente la raccomandazione del Santo Padre intensificando le nostre preghiere a Dio e alla Vergine Santissima, specialmente in questa prossima Festa della Sua Assunzione al Cielo. Per renderle più accette e più certa la loro protezione, emendiamo la nostra vita in meglio, lasciando quanto riscontriamo di meno serio nella nostra condotta. Guardiamo in faccia la realtà e riconosciamo francamente e umilmente che siamo sotto la mano di Dio, che per mezzo della prova ci richiama alla virtù e alla santificazione della vita. Questo è il punto basilare ed essenziale per poter presentarsi con fiducia di essere ben accolti da Dio.
La carità che tutti ci lega solidamente gli uni agli altri, ci porti ad aiutarci scambievolmente; quindi chi è in proprietà di beni materiali, sia generoso con chi è nell’indigenza; chi si trova in posizione di comodo o superiore per istruzione, usi carità e benevolenza con gli inferiori; ognuno poi porti con fortezza cristiana la propria pena, e la santifichi offrendola a Dio in espiazione delle proprie colpe. Le preghiere, le sante Comunioni, le sante Messe a cui assisteremo, le buone opere che faremo, saranno tutte offerte al Signore secondo l’intenzione del Sommo Pontefice per la pace nel mondo.

La domanda che ci deve inquietare è: “Abbiamo fatto tutto quello che potevamo per la pace?” – ha detto il Card. Zuppi. 
Lasciamo risuonare forte questa domanda?
Cosa posso fare io concretamente per costruire un mondo di pace?
Cosa possiamo fare come comunità?

Canto: Signore fa di me uno strumento della Tua pace, del Tuo amore.
Signore fa di me uno strumento della Tua pace, del Tuo amore.

Dove c’è l’odio, ch’io porti l’amore, dov’è l’offesa, ch’io porti il perdono.

Dov’è tristezza, ch’io porti la gioia, dov’è l’errore, ch’io porti la verità.

Dov’è discordia, ch’io porti l’unione, dove c’è dubbio, ch’io porti la fede.

Dove c’è angoscia, ch’io porti speranza, dove c’è buio, ch’io porti la luce.



V. BENEDIZIONE EUCARISTICA
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Ti ringraziamo, Signore Gesù, 
perché hai dato alla Chiesa e alla nostra terra
i beati martiri Giuseppe Bernardi e Mario Ghibaudo,
testimoni credibili del tuo amore.
Sul tuo esempio, Cristo Gesù, 
essi hanno donato la loro vita 
per proclamare il tuo perdono 
e per insegnarci a vincere il male con il bene.
Per la loro intercessione, Signore,
concedi la pace alle nostre famiglie e comunità,
rendici strumenti di riconciliazione,
insegnaci a servire e amare i nostri fratelli.
Fiduciosi nel tuo aiuto e nella loro preghiera, 
ti chiediamo la grazia di …            
Soccorrici, Signore, nelle nostre necessità
e rafforza la nostra fedeltà al tuo disegno.
A te, Signore, che ci hai amato tanto da morire in croce,
a Te, che infondi nei tuoi discepoli lo Spirito di forza e di coraggio,
a Te, che ci prepari un posto nella Casa del Padre tuo,
ogni lode e ogni gloria, oggi e sempre. Amen.
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